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La posizioni e del PCI sulle agitazioni di questi giorni 

Gli scioperi contro tutti 
isolano i lavoratori ATAF 
Logica pericolosa quella che contrappone categoria a categoria - L'azienda ha risposto in ma
niera positiva su tutti i punti in cui non ha le mani legate dalla legge finanziaria dello Stato 

La Federazione Fiorenti
na del PCI esprime itftfc se
na preoccupazione Rper il 
punto a cui è arrimta la 
vertenza ATAF. Firenze. in 
questi giorni, ha conosciuto 
profondi disagi causéti dal
le forine che hanno estinto 
gli scioperi del pedonale 
dell'ATAF. Disagi tarilo più 
grandi quanto, oltre mi pro
blemi di traffico e vmbilità 
che si sono posti quegli scio
peri hanno finito pei colpi
re soprattutto altri Vtzora-
tori, per la scelta di alloca
re le ore di sciopero oull'mi-
zio e alla fine deU'ori.rio di 
lavoro di migliaia di fiioren-
tini. 

L'arma dello scioiwro è 
un'arma che 710Ì comunisti 
riteniamo decisiva e £eve 
servire per allargare il fron
te unttarto dei lavoratori 
impegnati a conseguii mi
gliori condizioni di WÉa e 
di lavoro nell'interessi più 
generale della trasformazio
ne del paese. Tuttavia rite
niamo che proprio prtché 
tale arma è definitila, es
sa deve essere usata con 
grande oculatezza spisele in 
settori delicati del servizio 
pubblico. 

La logica di contrappor
re categorie a categntie è 
pericolosa per i riséH di 
frantumazione che caupor-
ta per il fronte dei lavora
tori. Per questo i comunisti 
fiorentini guardano con 
preoccupazione a metnit di 
lotta che ritengono ingiu
sti verso altri lavoratori e 

Ingorghi a non finire mercoledì sera. Ieri mattina, 
dalle sette alle nove, le cose non sono andate meglio. 
Quattro ore di sciopero dell'ATAF nelle ore di punta hanno 
letteralmente messo in ginocchio II traffico cittadino. Le 
difficoltà nelle quali versa in questi ultimi tempi la circo* 
lazione delle auto e del mezzi di trasporto sono state seria' 
mente aggravate da queste agitazioni. 

Servono a raccogliere solidarietà intorno alle richieste 
dei tranvieri forme di loita cosi dure e punitive nei con
fronti dei cittadini e di migliaia di altri lavoratori? La 
vicenda dell'ATAF riporta in primo plano questo inter
rogativo. 

Sugli ultimi scioperi degli autobus prendono oggi posi
zione la federazione del Partito comunista e la giunta 
comunale di Palazzo Vecchio. 

deleteri per il raggiungimen
to dell'insieme dei punti qua
lificanti della vertenza. 

La radicalizzazione della 
lotta che ha conosciuto tn 
questi giorni la questione 
ATAF è del resto contrad
dittoria con la sostanza del
l'accordo ormai in buona 
parte raggiunto su quasi 
tutte le questioni sostanzia
li e che riguardano l'insie
me delle condizioni di la
voro dei dipendenti. Positi
vo ed aperto alle richieste 
dei lavoratori è stato l'at-
teggiamentc dell'amministra
zione dell'azienda e il ruoto 
della Giunta comunale, sem
pre mirati a comporre la 
vertenza in tempi rapidi. 

La questione non ancora 
risolta è quella relativa agli 

aumenti salariali. L'esigenza 
di un adeguamento retrbu-
two dei dipendenti dell' 
ATAF è questione legittima. 
Etsa contrasta però con pre
cise norme di legge che im
pediscono all'amministrazio
ne dell'azienda di poter ac
cedere non per volontà ma 
per vincoli oggettivi a tali 
richieste. 

Infatti sia la legge finan
ziaria sia lo stessn contratto 
di lavoro della categoria fan 
no divieto esplicito alle 
aziende municipalizzate di 
trasporto di sottoscrivere ac
cordi aziendali che contem
plino aumenti salariali. Men
tre per gli altri punti della 
vertenza era l'azienda a do
ver rispondere, ed ha rispo
sto in maniera sostanzial

mente positiva su questo ul
timo punto sono chiamate in 
causa altre controparti di 
livello nazionale. Del resto 
a nói appare non privo di 
significato che gli stessi sin
dacati nazionali abbiano av
viato una discussione nel
l'esigenza di rivedere i con
tratti di categoria. In que
sto senso e per rimuovere 
alcune rigidità della legge 
finanziaria i comunisti fio
rentini sono impegnati a 
fare per intero la loro par
te. Un problema di questa 
natura non può certo essere 
risolto con forme di radica-
Uzzazione della lotta che fi
niscono con l'isolare pro
prio i lavoratori dell'ATAF 
ed allontanano l'obiettivo 
che si vuole raggiungere e 
che può essere conseguito 
solo con una modifica dei 
rigidi vincoli imposti dalla 
legge finanziaria e di alcu
ne norme contrattuali. 
' Per raggiungere questo 

obiettivo va esteso e non 
ristretto il confronto e la 
discussione fra questi lavo
ratore e l'insieme del tessu
to democratico della città. 

I comunisti auspicano 
quindi che tra i lavoratori 
dell'ATAF, per le stesse tra
dizioni che hanno caratte
rizzato l'azione di questa 
importante categoria nella 
vita di Firenze, prevalgano 
le forze della respojisabiltà 
e dell'unità contro ogni sor
ta di strumentalizzazione di 
un disagio più grave e reale. 

La Federazione 
Fiorentina del PCI 

La vertenza visita dalla giunta comunale 

Come rispondere 
al malessere 
dei tranvieri 

Un invito alle parti in causa a perseve
rare nella ricenca di soluzioni concrete 

La Giunta comunale di 
fronte alla grave situazio
ne di disagio provocati i agli 
utenti dei servizi di tra
sporto pubblico dalle iquat-
tro ore di sciopero dei la
voratori dell'ATAF. espri
me la propria preococupa-
zione per forme di lotti che, 
pur fondate su legittime ri
vendicazioni, incidono (nega
tivamente sulle già difficili 
condizioni che il traffica pro
voca alla vita dei cittadini. 

Le trattative che da tem
po imDegnano gli organa di
rigenti dell'ATAF e le or
ganizzazioni dei lavoratori 
hanno già dato esiti politi
vi per quanto riguarda im
portanti aspetti coriiemrti 
nella bozza di accordìi che 
è stata alla base delie -di
scussioni di questi jiiorni. 

Ma se sull'aspetto salariale 
non si sono ancora trovate 
delle soluzioni concrete ciò 
non è dovuto alla cattiva vo
lontà degli amministratori 
quanto invece ai provvedi
menti in materia di finanza 
locale che, nel caso specifico 
dell'azienda fiorentina, agi
scono come una camicia di 
forza che risulta inaccettabi
le non solo per i lavoratori 
ma anche per gli ammini
stratori. 

Infatti mentre i primi sono 
gravati da difficili condizioni 
di lavoro causate non solo 
dal traffico ma anche dalla 
complessiva organizzazione 
dei servizi, i secondi si trova
no senza mezzi finanziari 
e senza strumenti normativi 
per proseguire nel proces
so di riorganizzazione dell' 

azienda e della rete. 
La Giunta ritiene tali prov

vedimenti finanziari tanto 
più inaccettabili in quanto 
penalizzano proprio quelle 
aziende che. come l'Ataf. si 
sono mosse all'insegna di 
precisi obiettivi di produtti
vità aziendale senza gonfia
re né bilanci né organici. 

La Giunta Comunale con
sapevole che un restringi
mento a livello aziendale del
le trattative in corso potreb
be esasperare le forme di lot
ta e far perdere di vista i 
veri obiettivi di riforma del 
trasporto pubblico, invita le 
parti in causa a perseverare 
nella ricerca di concrete so
luzioni, anche in rapporto 
con i competenti organi na
zionali. e rivolge alle forze 
politiche un appello affinché 

si facciano portatrici presso 
la Commissione Trasporti del 
Senato della necessità di 
giungere al più presto all'ap
provazione del Fondo Nazio
nale dei Trasporti che va vi
sto come un provvedimento 
irrinunciabile per il supera
mento di ormai logori prov
vedimenti tampone. 

La Giunta Comunale, infi
ne, si impegna a compiere 
tutte le azioni che si rivele
ranno utili ad una positiva 
soluzione della vertenza ed 
a procedere nel programma 
di riorganizzazione e di con
trollo del traffico dando prio
rità agli impegni assunti dal 
Sindaco e dall' Assessore ai 
trasporti nel recente incon
tro con il Consorzio dei 
trasporti. l'Azienda e le Or
ganizzazioni Sindacali. 

Ieri mattima nell'ufficio postale di via Carlo d'Angiò 

Banditi informati rapinano 125 milioni 
Si cerca il basista che ha informato i malviventi dell'arrivo in cassa dell'in
gente somma - E9 un grappo terroristico che cerca di finanziarsi? - Le indagini 

Sotto accusa l'ambente di lavoro 

All'ASNU i sindacati 
vogliono più igiene 

GII uomini addetti e ga
rantire l'igiene alla popola
zione, i lavoratori dell'AS-
NU. chiedono che valga.no 
anche per loro le garanzie di 
igiene. I sindacati hanrco ri
chiesto all'Ufficiale Sanr'urio 
del Comune di Firenze di 
condurre un'indagine salle 
condizioni ambientali e'Ope
rative dell'officina aziertìale. 
«Questa richiesta — detono 
nel comunicato i sindacati — 
nasce dalla verifica attuata 
con il contributo del semruio 
di medicina preventiva -Aeì 
lavoratori del Comune i . 

Le condizioni igienico.!!, se
condo questa verifica «ono 
riassumimi! in 4 punti : 11 
accumulo nei mezzi aziendali 
adibiti allo svolgimenti 4M 
servizi di residui del mate
riale raccolto; 2) accumulo 
sugli indumenti di lavoro di 
batteri e altri microorgani
smi nocivi per la salute <!el 

lavoratori; assenza di inter
venti per il lavaggio in loco 
degli indumenti stessi; po
tenziali rischi per le fami
glie dei lavoratori, obbligate 
al lavaggio degli Indumenti 
nelle abitazioni. 

Il servizio di medicina pre
ventiva dei lavoratori aveva 
in passato già riscontrato 
questi rischi e prospettato 
alcune soluzioni, quale l'in
troduzione del lavaggio degli 
indumenti all'interno dell'a
zienda. la risistemazione de
gli ambienti adibiti al perso
nale, l'adozione di un essi-
catore nei locali della doccia, 
adozione di calzature in le
gno. Le organizzazioni sinda
cali chiedono che si inter
venga tempestivamente su 
questi problemi. «Prima di 
iniziare — si legge nel loro 

comunicato — azioni di lotta 
che potrebbero creare disagi 
alla collettività». 

Continua l'offensiva della 
malavita. Ieri mattina un'al
tra rapina, un colpo clamoro
so in un ufficio postale che 
ha fruttato ai malviventi la 
bellezza di 125 milioni. Un 
colpo studiato e preparato 
con cura meticolosa che ri
vela però l'aiuto di un basi
sta che è addentro ai tra
sporti dei valori delle poste. 
Sorge spontanea una doman
da come facevano i banditi 
a sapere che ieri mattina 
l'ufficio postale di via Carlo 
d'Angiò avrebbe ricevuto 125 
milioni per pagare le pensio
ni. Da chi sono stati infor
mati? I banditi non sono ca
pitati in via Carlo d'Angiò 
per caso. Sapevano che l'uf
ficio avrebbe ricevuto l'ingen
te somma e sono entrati in 
azione pochi minuti dopo che 
il denaro era stato conse
gnato. 

E' accaduto poco dopo le 
11. Un furgone della direzio
ne centrale è giunto in via 
Carlo d'Angiò e al personale 
dell'ufficio ha consegnato al
cuni sacchi sigillati contenen
ti il denaro. Denaro che do
veva servire per effettuare l 
pagamenti delle pensioni. Im
provvisamente nell'ufficio. 
appena il furgone è riparti
to, hanno fatto irruzione due 
giovani armati di pistola e 
mascherati. 

Con le armi in pugno han
no .minacciato impiegati e 

clienti. A colpo sicuro hanno 
arraffato il denaro e sono 
usciti per salire su un auto 
che avevano parcheggiato po
co distante. 

Con perfetta sincronia l'au
to si è allontanata seguita 
da un'altra vettura. Dopo po
chi metri di strada il cam
bio d'auto sulla quale si tro
vava un terzo complice. L'au
to abbandonata dai banditi 
era stata naturalmente ruba
ta. Poi sono intervenuti gli 
agenti della questura, i ca
rabinieri del centro operativo. 

Il ripetersi di continui as
salti ad uffici postali e isti
tuti di credito fa pensare che 
probabilmente ci si trova di 
fronte ad un gruppo che si 
autofinanzia, Un gruppo po
litico. NegH ambienti degli 
Investigatori non si esclude 
che possa trattarsi del grup
po che lasciò davanti ai can
celli della Fiat nel viale For-
lanini lo striscione di Prima 
Linea. Troppi elementi fanno 
ritenere che non si tratta di 
delinguenti comuni. 

Innanzi tutto come nel ca
so della rapina compiuta l'al
tro giorno alla Banca Com
merciale di piazza Tonucci 
la presenza di una ragaz
za. Quando si tratta di 
gruppi eversivi c'è sempre 
una giovane donna. Basti pen
sare ai risultati delle inda
gini compiute m Versilia do
po le numerose rapine.. 

» - ^ . 

Lettera della FGCI al rettore dell'università 

Sospendete le elezioni 
e riformate gli organi 
di governo dell'ateneo 

Fra un mese si vota — La circolare del ministero ò un colpo di mano 

Manca meno di un mese 
alle elezioni per il rinno
vo degli organi di Gover
no dell'università: il 10 
e VII dicembre gli stu
denti saranno chiamati a 
votare per i propri rap
presentanti nell'Ateneo, 
un voto che da più parti 
viene giudicato negativa
mente anche per la man
canza di potere reale che 
spesso viene lasciato nelle 
mani di questi organismi. 

La Federazione giova
nile comunista ha preso 
carta e penna e ha man
dato una lettera aperta al 
Rettore dell'Ateneo fioren
tino sui problemi legati a 
questa tornata elettorale. 
Ecco il testo della lettera: 

* 
Siamo venuti a conoscenza 

del fatto che il Ministro del
la Pubblica Istruzione ha in
viato in questi giorni una 
circolare a tutti gli atenei 
italiani che indice le elezio
ni per le rappresentanze stu
dentesche all'università. I gio
vani comunisti sono stupiti 
di un atto improvviso, di un 
vero e proprio colpo di mano 
che contraddice un impegno 
politico preso do] Ministro, 
una richiesta di numerosi 
Rettori, la posizione di molte 
forze politiche giovanili per 
andare al più presto ad una 
revisione del complesso de
gli Organi di Governo della 
università. 

Questa revisione si rende 
necessaria almeno per due 
motivi di fondo: 

il primo, per l'esperienza 
delle ultime elezioni, per la 
bassissima percentuale di par
tecipanti al voto, per la scle
rosi degli organi di governo 
a cominciare dalle Facoltà: 
un processo di disgregazione 
democratica e delle sedi uni
tarie di governo che ha fa
vorito e favorisce una selvag
gia concentrazione di potere 
nelle mani delle autonomie 
accademiche; 

il secondo, per il fatto che 
recenti provvedimenti di leg
ge richiedono, per evitare la 
duplicità di competenze, e di 
organismi, una riforma «isti
tuzionale» del governo uni
versitario: lo scioglimento 
delle Opere Universitarie dal 
1. gennaio 1980 non ancora 
operativo per la mancanza 
di una legge Quadro nazio
nale sul Diritto allo Studio 
(per quali consigli dell'opera 
si va a votare?), il decreto 
legge e le norme delegate di 
riordino della Docenza Uni
versitaria che modificano ruo
lo e composizione degli Or
ganismi e ne istituiscono di 
nuovi (il Consiglio di Corso 
di Laurea con gli studenti e 
il Consiglio di Dipartimento 
senza gli studenti). 

Si crea una situazione di 
confusione, si vuole andare a 
votare per organismi già su
perati dalle attuali leggi del
lo Stato. Si tratta di orien
tamenti quelli del Ministro, 
anacronistici e pericolosi: si 
rischia la paralisi dell'attivi
tà didattica con le elezioni 
all'inizio dell'anno Accademi
co con grossi problemi di ag
giornamento delle liste. 

Chiediamo quindi la so
spensione delle elezioni per 
permettere di andare imme
diatamente ad un provvedi
mento di Riforma delle sedi 
di governo e di democrazia 
universitaria, sollecitiamo il 
Rettore di Firenze a muover
si in questa direzione 

Alle 21 al cinema « Eolo » 

Oggi manifestazione 
su Iran e Irak con 
Gian Carlo Pajetta 
Domani alle 9 l'assemblea regiona
le dei segretari di sezione del PCI 

Studenti davanti alla Facoltà di Lettera 

«Iran-Irak: la pace è pos
sibile? » E' questo l'argomen
to che verrà discusso oggi al
le 21 al cinema Eolo in via 
Borgo San Frediano 45, In 
una manifestazione pubblica 
organizzata dalla Federazione 
fiorentina del PCI a cui 
prenderà parte il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione del PCI. 

Parleranno anche J. Alwan 
del partito comunista irake
no, Charms del partito co
munista Iraniano e Nemer 
dell'organizzazione per la li
berazione della Palestina. In
tanto, un altro importante 
appuntamento attende i co
munisti toscani: per domani 
alle 9 è fissata l'assemblea 
regionale dei segretari di se
zione per impostare la cam
pagna di tesseramento per il 
1981. L'assemblea, che si ter
rà nei locali della casa del 
popolo XXV Aprile, verrà a-
perta dal segretario regionale 
Giulio Quercini e verrà con
clusa alle 17 da Alessandro 
Natta della direzione del PCI. 

Giornata conclusiva, oggi 
del seminario del PCI sui 
Beni culturali, all'istituto 
Gramsci in piazza Madonna 
degli Aldobrandini. Dopo il 
dibattito di ieri, i lavori si 
riapriranno oggi alle 16 con 
alcune relazioni: «Formazio
ne- professionale, qualificazio
ne scientifica, reclutamento 
degli operatori » di A. Maluc-
co, « Problemi del restauro e 
centro del restauro Firenze » 
di M. Cristofani e, « Musei, 
monumenti, mostre: per una 
politica di valorizzazione e 
funzione critica » di Giovanni 

Previtali Seguirà il dibattito 
e, in serata le conclusioni del 
senatore Giuseppe Chiarante, 
responsabile nazionale della 
Commissione Beni Culturali 
del PCI. 

Per domani, organizzato 
dalla Commissione Assistenza 
e Previdenza, alle 15 In Fede
razione si terrà un attivo dei 
compagni Mutilati e invalidi 
del lavoro. La riunione sarà 
introdotta dal compagno 
Giancarlo Palei, responsabile 
del gruppo Invalidi del lavo
ro. 

« L'iniziativa degli ammi
nistratori comunisti per l'ap
plicazione della riforma sani
taria » è il tema di un'as
semblea provinciale che si 
terrà lunedi prossimo alle 17, 
con proseguimento alle 2\ 
presso il Circolo Dipendenti 
della Provincia in via Ginori 
14. L'assemblea sarà conclusa 
da Michele Ventura, segreta
rio della federazione fiorenti
na. 

Mercoledì prossimo alle 
9.3 presso la sede del Comi
tato Regionale del PCI 6i ter
rà una riunione del direttivo 
per discutere su: « 1) iniziati
va del Partito sulla situazio
ne economico-sociale in To
scana con particolare riferi
mento ai punti di crisi; 2) 
approvazione del trattamento 
economico degli apparati del 
partito ». 

Sempre per mercoledì alle 
21, in federazione si terrà u-
na riunione per avviare una 
prima discussione sui pro
blemi del teatro a Firenze e 
per dare vita a un gruppo di 
lavoro sul teatro. 

Interrogazione sull'accordo Comune-CONI 

A Coverciano la gente 
chiede la costruzione 
degli impianti sportivi 

Il consiglio di circoscrizione sollecita la realizza
zione della convenzione - Sei ettari di terreno 

Il quartiere 14 è deciso ad andare fino in fondo. Nel 
gennaio del 1978, l'amministrazione comunale firmò una 
convenzione con il CONI per l'utilizzo di 6 ettari di ter
reno adiacente il centro tecnico sportivo di Coverciano. 
Quel • terreno doveva essere diviso' in due parti eguali 
assegnate l'una al Comitato Olimpico, l'altra agli abi
tanti della città. L'amministrazione avrebbe provveduto 
all'esproprio del terreno, il CONI alla costruzione degli 
impianti sportivi. Ma per ora non si è visto ancora niente. 
Così la gente del quartiere chiede come vanno le cose, 
se marciano oppure no. E in Palazzo Vecchio sono ar
rivate due interrogazioni, una delle quali redatta e fir
mata da tutte le forze politiche presenti nel consiglio di 
circoscrizione per sapere che fine ha fatto quella con
venzione dove si stabiliva anche che, in attesa della co
struzione degli impianti, si destinasse, in certe ore del 
giorno, in certi giorni della settimana, con tutte le do
vute cautele e precauzioni necessarie alla salvaguardia 
delle attrezzature, parte degli impianti del centro tecnico 
di Coverciano alla popolazione del quartiere 

I consiglieri di quartiere ieri hanno spiegato queste 
richieste in una conferenza stampa ed hanno fatto ca
pire che vogliono essere informati. Anche perché circo
lano voci su un'altra area di 3 ettari di terreno da desti
nare ad un centro direzionale dello sport. E nel quartiere 
dicono che non si devono mescolare le due cose: la con
venzione è un'altra cosa. E va rispettata- E sono decisi 
ad andare fino in fondo. 

Ieri i l PM ha fatto le sue richieste 

Oggi ultimo «round» 
del processo contro 

i «Reparti Combattenti» 
E' stata chiesta l'assoluzione di Renato Bandoli 
è i a condanna di Stefano Neri e luigi Marastì 

s . 
fi i Il processo per gli attentati contro le agenzie immobi
liari compiuti nel febbraio-marzo 76 e che vede sul 
banco degli imputati Renato Bandoli, Stefano Neri e 
Luigi Marastì, accusati di appartenere ai « Reparti com
battenti comunisti» si avvia alla conclusione. Ieri mat
tina ha preso la parola il pubblico ministero Pier Luigi 
Vigna. 

Il rappresentante della pubblica accusa dopo aver 
tracciato un profilo degli imputati (Bandoli e Neri 
devono scontare 17 anni di reclusione per aver fatto 
parte delle « Unità combattenti comuniste ») a conclu
sione della sua requisitoria ha chiesto due condanne e 
una assoluzione. Assoluzione per insufficienza dì prove 
per Renato Bandoli. Mentre per Stefano Neri ha chiesto 
la condanna a 2 anni di reclusione e a 400 mila lire di 
multa. La pena più pesante è stata richiesta per Luigi 
Marasti: 4 anni e 8 mesi di reclusione 

Luigi Marasti com'è noto si è dissociato dalla posi
zione « politica » degli altri due imputati, ha escluso di 
aver fatto parte dei « Reparti combattenti comunisti » e 
ne ha rinnegato l'ideologia. Luigi Marasti che venne 
arrestato nel 78 durante fi processo a carico di Bandoli 
e Neri a seguito di un documento trovato a Neri, ha 
escluso di aver firmato uno dei volantini che furono rin
venuti nel suo appartamento a Pistoia. 

Una perizia calligrafica ha attribuito a Marasti lo 
scritto a stampatello sul volantino, un altro perito in
vece lo scagiona completamente. 

DA DOMANI UNA 
SERIE DI SERVIZI 

Aborto, 
la legge è 
in pericolo: 
discutiamo 
l'esperienza 
di due anni 
Interverranno, in primo 
luogo le donne, opera
tori sanitari e giuristi 

n rischio è grosso. E le donne lo sanno. La 
legge sull'interruzione della gravidanza è sot
to U fuoco di fila di forze che, pur da oppo
ste posizioni, ne auspicano l'affossamento. Se 
così fosse anni e anni di lotte, un immenso 
sforzo culturale e sociale andrebbero perduti 
e una legge dello Stato, che si propone di 
cancellare la piaga dell'aborto clandestino e 
di dare dignità e tutela pubblica alla mater
nità responsabile, all'informazione sessuale, 
alle scelte della donna stessa e della coppia, 
cadrebbe nel nulla. 

In queste settimane, sotto l'incalzare del
l'offensiva dell'integralismo cattolico e dei ra
dicali il movimento delie donne, appoggiato 
dai partiti laici, sta dando fondo a tutte le 
energie, per fare chiarezza, per uscire dalla 

deformante e ipocrita alternativa € aborto 
si* « aborto no». 

Proprio perché crediamo che un simile sfor
zo sia più che mai necessario per consentire 
alla gente, alle donne in particolare, di va
lutare eoa serenità fl problema, affronteremo 
questo delicato tema in una serie di servizi 
su queste pagine. Interverranno in primo luo
go le donne, operatori sanitari, giuristi, par
leremo di dati e riporteremo posizioni e com
menti. Fotograferemo la situazione Tosca
na dando a tutti la possibilità di intervenire. 

Intanto sabato prossimo a Firenze VVDI ha 
indetto una assemblea pubblica sul tema del
la legge 194, che si terrà alle 1S a Palazzo 
Medici Riccardi. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 2Qr; 
via Ginori 50r; via della Sca
la 49r; piazza Dalmazia 24r; 
via GJP. Orsini 27r; via di 
Brozzi 282/a/B; via Stami
na 41r; int. Staz. SM. No
vella; piazza Isolotto 5r; via
le Calatafimi; Borgognissan-
ti 40r; via GJ». Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; via Se
nese 206r; viale Guidoni 89r. 
CONVEGNO-
SEMINARIO ANCI 

H convegno-seminario or
ganizzato dalla sezione To
scana dell'ANCI sulla finan
za e Contabilità degli Enti 
locali si terrà nei locali dei 
Teatro comunale Metastasio 
di Prato, oggi e domani, an
ziché presso il palano co
munale, come precedente
mente annunciato. La deci
sione è stata presa dalla as
sociazione in seguito all'alto 
numero di adesioni ottenute 
dalla iniziativa. 
RACCOGLIER FUNGHI 

e Raccoglier funghi tutto 
l'anno: come trovarli, cono
scerli, cucinarli»: è questo 
il tema di un incontro che 
si terrà questa seni alle 21 
presso il circolo ricreativo 
culturale «La Saletta» in 
via Luigi La vista (piana 
Delle Cure - lato ferrovia). 
Il dottor Paolo Scema del 
gruppo micologico fiorentino 
— Pier Antonio Micheli — do
po aver presentato il suo do
cumentario sonoro in diacolar 
« n regno dei funghi nelle 4 
stagioni » risponderà alle do
mande che gli verranno poste 
dagli intervenuti. 
« IL NUOVO SERVIZIO 
PSICHIATRICO». 

Oggi alle 17 nella sala Luca 
Giordano di Palazzo Medici 
Riccardi ai terrà una tavola 

rotonda su « Il nuovo servizio 
Psichiatrico. Contributi per 1' 
elaborazione di un program
ma per il superamento del 
manicomio e la costituzione 
dei nuovi servizi territoriali ». 
Parleranno Danilo Marini, 
Sergio Scarpa e Angelo Tira-

boschi. 
GIUDICI DI NUOTO 

n gruppo ufficiali-gara to
scano, della federazione ita
liana Nuoto organizza per 
l'anno 1981 un corso per giu
dici di nuoto-tuffi e arbitri 
di pallanuoto. Le domande 
dovranno essere indirizzate 
a «Gruppo Uff. Gara FIN» 
viale Giovane Italia 17 • Fi
renze, telefono 67030*. Pos
sono partecipare tutti colo
ro in età compresa fra i 16 
e i 40 anni, ambosessi e cit
tadini italiani. 
OGGI MENO ACQUA 

Per lavori da parte dell* 
ENEL alla cabina di alimen
tazione della centrale di 
Carraia, sarà sospesa l'ero
gazione dell'acqua dalle 8^0 
alle 12 di oggi nelle zone di 
S. Margherita a Montici, via 
Pian De Giullari, via Torre 
del Gallo e zone limitrofe. 
L'acqua tornerà alla normali
tà nelle prime ore del pome
riggio. 
«LA SPIGA 
D'ARGENTO » 

Dal 7 al 14 dicembre pros
simi si terrà, nei locali della 
Casa del Popolo di Monta-
gnana, il 2. premio di Pit
tura e La spiga d'argento». 
La manifestazione è organiz
zata dall'ARCI di Montagna-
na con il patrocinio del co
mune di MontespertoU. Le 
opere devono essere conse
gnate. nei giorni feriali dal-
le 20,30 alle 24 entro la mez
zanotte del 6 dicembre. -
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